
È mancato all’affetto dei suoi cari

GIUSEPPE NERI

Ne dà il triste annuncio la famiglia.
I funerali partiranno martedì 28

settembre alle ore 15.15
dall’Obitorio di Bologna, Via della
Certosa, 16 per giungere nella

Chiesa Parrocchiale di Monteacuto
Vallese dove alle ore 16.30 sarà
celebrata la Santa Messa, indi si
proseguirà per il cimitero locale.

Non fiori, ma donazioni all’A.N.T.

Monteacuto Vallese
28 settembre 2010
O.F. Brizzi 0534.941.77

Gianluigi Serafini,
Francesca Capodiferro

e tutti i colleghi di LS Lexjus
Sinacta sono vicini ai familiari
e ai lavoratori di C.L.F. S.p.A.
per l’improvvisa perdita di

GIUSEPPE NERI

Ricordandolo per il suo elevato
valore morale e umano

e per lo spirito cooperativo.

Per qualche passo in avanti sulla
strada della ripresa del dialogo
con il sindacato guidato da Gugliel-
mo Epifani, quelli compiuti da
Confindustria a Genova e salutati
con favore anche da Marchionne,
se ne rischiano altrettanti a ritroso
per le sospette pressioni anti Cgil
emerse nello scorso rinnovo con-
trattuale dei lavoratori chimici.

LA SPERANZA DIMARCHIONNE

Restano sempre alte le aspettative
sul riavvicinamento tentato pochi
giorni fa da Marcegaglia e Bombas-
sei nei confronti di Corso d’Italia.
A parlare di «apertura molto positi-
va» è stato nientemeno che l’ammi-
nistratore delegato di Fiat: «Sono
sempre stato convinto che è sulla
strada del dialogo costruttivo che
si devono affrontare i problemi e
trovare le soluzioni. Ripartire dal
confronto, da un impegno che ve-
da coinvolte tutte le parti sociali è
un segnale di grande speranza per

il nostro Paese» ha commentato Ser-
gio Marchionne. Il Lingotto ci spera
per evitare lo scontro frontale sul
progetto di Fabbrica Italia, conside-
rato «la risposta di chi non si rasse-
gna a restare ai margini o, peggio an-
cora, fuori dal gioco», perchè «i lavo-
ratori meritano soluzioni e prospet-
tive certe». Ma il manager Fiat, ri-
vendicando la natura e il ruolo di
«un’azienda pienamente consapevo-
le delle proprie responsabilità socia-
li», non si riferisce solo al mercato
internazionale dell’auto. Pensa, ad-
dirittura, all’economia nazionale:
«Fiat può rappresentare una svolta

storica per l’industria italiana, usia-
mo Fiat per questo, ma non abusia-
mo di lei per fini politici».

L’ACCUSA DI SQUINZI

Ma sul percorso di un sereno dialo-
go con il maggior sindacato del pa-
ese pesano anche le accuse solleva-
te ieri dal presidente di Federchi-
mica, Giorgio Squinzi: «È stato
spinto per lasciare fuori la Cgil, io
mi sono impuntato e ho detto che
il contratto dei chimici doveva es-
sere firmato da tutti». Parole subi-
to smentite dai vertici di viale del-
l’Astronomia, che in una nota ha
ribadito di «non aver mai messo in
atto comportamenti volti a esclu-
dere la Cgil dalla firma dei contrat-
ti collettivi di lavoro». Quindi dal
diretto interessato: «Ricevetti da-
gli associati il mandato di chiude-
re un accordo con tutte le organiz-
zazioni sindacali».

Ma comunque sufficienti a rin-
verdire vecchi dubbi: «Le spinte
per lasciar fuori la Cgil dal contrat-
to dei chimici? Ne sospettavo. Per
fortuna anche nel mondo delle im-
prese esistono i galantuomini» ha
commentato il segretario generale
della Filctem-Cgil, Alberto Morsel-
li. «Si è tentato di far prevalere il
pregiudizio nei confronti della
Cgil che non la discussione di meri-
to sindacale» ha continuato Vin-
cenzo Scudiere, della segreteria
confederale. ❖

ASTALDI

Contratto
Contratto da 6,5 miliardi di dol-

lari per Astaldi in Turchia per la con-
cessione di realizzazione e successiva
gestione dell’autostrada Gebze-Izmir
per la durata di 22 anni e 4 mesi.

AFFARI

INCONTRO Perilmomentoilavo-
ratori Fincantieri possono tirare un so-
spirodisollievo. Ilgruppo,alterminedel-
l’incontrodi ieri con i sindacati, ha infatti
smentito le indiscrezioni stampa su un
piano industriale che prevedeva 2.500
esuberi e la chiusura dei cantieri di Riva
Trigoso e Castellammare di Stabia.
Fiom, Fim e Uilm hanno però deciso di
confermare lo sciopero del 1˚ottobre
per la convocazione a Palazzo Chigi di
un tavolo sulla cantieristica.

Tagli rientrati:
salvi i due stabilimenti
a rischio chiusura

TIRRENIA

Ricorso all’Ue
La Corsica Ferries ha presenta-

to ricorso alla Commissione Europea

control’assenzadirispostedelgover-

no italiano sull’interesse manifestato

per due linee operate da Tirrenia.

lventurelli@unita.it

FTSEMIB

20594
- 0,07%

DARTY

Investimenti
La catena di elettronica Darty

prevede di aprire più di 70 nuovi ne-

gozi in Italia,portando il totaleda23a

100puntivenditain5anniconinvesti-

menti per 13milioni di euro.

p La denunciadel presidente di Federchimica. Che poi smentisce

pMarchionne ora apre alla Cgil: «Positiva la svolta di sabato»

GRANDI OPERE

Risorse
Per le grandi opere di trasporto

e logistica progettate nel nord Italia
occorrono 32,6 miliardi di euro, ma
per ora sono disponibili appena un mi-
liardo e 851 milioni. È il quadro deli-
neato dalla Confindustria piemonte-
se. Ad oggi le carenze del sistema logi-
stico sono valutate in 7,5 miliardi.

ALLSHARE

21171
- 0,01%

P
Sonogli immigrati in Italiaquelli che fannodigran lunga lemaggiori rimesseverso i

propri Paesi d'origine. Nel 2009, infatti, il valore di ogni transazione gestita dalle nostre
banche ha superato i 1.500 euro, ovvero quasi sette volte superiore rispetto alle rimesse
medie internazionali (223 euro). A rilevarlo è il rapporto Abi-Cespi 2010.
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FINCANTIERI
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DI...

Rimesse
dall’Italia

Squinzi: ho avuto pressioni
per isolare Epifani

L’amministratore delegato
Fiat giudica posivitamente il
«riavvicinamento» tra Cgil e
Confindustria. Ma scoppia la
polemica sulle pressioni anti
Cgil denunciate dal presidente
di Federchimica Squinzi.

LUIGINA VENTURELLI

EURO/DOLLARO 1,3478
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